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Cantafamessa, Pezzofi e Mattioli conquistano ai Littorio 
if campionato automolnfistico itafiano dei giornalisti professionisti 

Tra i presenti erano anche i figli del Du­
ce, Bruno e Vittorio Mussolini. 

Alle 15,15, starter il barone Federici, hanno 
preso il « via » i concorrenti con macchine con 

compressore: Nino Cantalamessa su Alfa Ro­
meo, Crociani su Maserati e Antonibon su Ma-
serati. 

Cantalamessa è subito balzato al comando. 

Nino Cantalamessa 

LUNEDÌ scorso, nel giorno successivo al Reale 
i Premio di Roma, l'Autrodomo del Littorio 

è stato teatro di un originale campionato au­
tomobilistico : quello dei giornalisti italiani, in­
detto dall'Automobile Club di Roma e dal Sin­
dacato Nazionale dei Giornalisti. 

Il campionato comprendeva tre categorie: 
vetture a compressore, senza compressore e 
chiuse; ognuna divisa in tre classi. Malgrado 
questa suddivisione che facilitava molto la par­
tecipazione di concorrenti, soltanto una dieci­
na di giornalisti professionisti ha preso parte 
al campionato che, tuttavia, è stato disputato 
con grande accanimento e spirito battagliero. 

Ad assistere alla corsa dei giornalisti erano 
presenti il presidente del R.A.C.I., barone Fe­
derici di Abriola, il direttore generale avv. 
Sommi Picenardi, il segretario della Commis­
sione Sportiva barone Lazzaroni, il cav. Lezzi, 
il comm. Pellicciardi, il marchese Di Bagno, 
il principe Del Drago, il comm. Hensemberger, 
il principe Barberini', il barone Baratelli, il dot­
tor Roberto Forges Davanzati e molte altre 
personalità; oltre ai dirigenti della Compagnia 
Nazionale Aeronautica: conte Bonmartini e 
principe Lancellotti. 

Numerosi', anche, i campioni del volante: 
Alfieri ed Ernesto Maserati, Dreyfus, Fagioli, 
Biondetti ed altri. 

Tuzio Nuvolari, mentre Steli'ittgwerff porta in liuea ia tua poderosa vettura e una rilevanti' 
scorta di benzina, dà il « vìa » a Mattioli, Crociani, Cantalamessa e Aubert. Il « pubbli­
co » presente assiste, con la più grande e vibrante emozione, itilo storico avvenimento. 

Rodolfo Pezzoli 

ma, dopo quattro giri, Crociani lo ha superato, 
e marciando fortissimo ha guadagnato progres­
sivamente terreno. Antonibon è stato ritardato 
da noie di accensione sin dall'inizio e non ha 
mai potuto impegnarsi. 

Cantalamessa e Crociani si sono inseguiti 
per 22 giri, durante i quali Crociani ha otte­
nuto un bellissimo 1,52" 4/5 alla media di 
km. 127. Ma al 22. giro Crociani è stato tradi­
to da una valvola e ha dovuto notevolmente 
rallentare, cedendo iil comando a Cantalamessa 
che ha vinto indisturbato alla media di oltre 
122 km. all'ora. 

Terminata la gara dei « compressori » si 
sono allineate le vetture da turismo, aperte e 
chiuse che in sette si sono presentati alla 
partenza. Vetture aperte : Pezzoli su Chrysler 
70, Cantalamessa su Alfa 1750, Annibali su 
Rat 509, Collinucci su Fiat 514 M. M.; vet­
ture chiuse : Mattioli su Citroen 6 C , Aubert 
su Fiat 509 e Stetlingwerff su Citroen 5 C. V. 

Starter di... eccezione era Tazio Nuvolari. 
Al rapido cenno di « Nivola », Pezzoli assu­
meva il comando seguito da Cantalamessa, Stel-
lingwerff, Colt micci, Mattioli, Annibali,Au­
bert. 

Cantalamessa dopo poco doveva arrestarsi 
per guasto al carburatore. Per sette giri le po­
sizioni non cambiano, ma al settimo giro Col­

i a partenza del « compressoristi ». Cantalamessa insegne Crociani. La partenza delle vetture senza compressore. 
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linucci con la 514 M. M. superava la minusco­
la Citroen di Stellingwerff che dopo poco era 
costretto a fermarsi per rifornirsi di acqua. 

Intanto Cantalamessa riprendeva, rimontando 
facilmente molti concorrenti. 

Anche Stellingwerff riprendeva, e, Collinuc-
ci avendo fuso, tornava in seconda posizione. 
Ma perdendo acqua dal radiatore era costretto 
ad un secondo rifornimento e un secchio d'ac­
qua rovesc ato sul radiatore gli bagnava il di­
stributore del magnete, facendogli perdere del 
tempo per riparare, Mattioli poteva così supe­
rarlo. 

Fenoli, che marciava con, veloce regolarità, 
non è mai stato minacciato, e si è aggiudicato 
senza lotta la vittoria. Annibali è stato ritar­
dato dalla perdita di una ruota. Mattioli ha 
vinto con un buon tempo la categoria delle 
vetture chiuse. 

Egli doveva correre con una Maserati, ma 
questa avendo avuto un guasto nella corsa del 
Reale Premio Roma, Mattioli ha partecipato 
con la vettura della quale ordinariamente si 
serve per il disbrigo del quotidiano lavoro. 

Grande allegria ha regnato durante e dopo 
la corsa nella quale Aubert ha fatto da con­
corrente e da... autotrasporto per gli spettatori. 

Stellingwerff era soddisfattissimo per la pro­
va compiuta, avendo consumato, con il suo 
« veterano schizzetto » ben... sette litri di car­
burante per tutti i 100 chilometri. 

Ecco le classifiche: 

Categoria con compressore. 

I. Nino Cantalamessa (Alfa-Romeo), in 49' 
2/5 alla media oraria di chilometri 122.224; 

2. Crociani (Maserati) in 52'52"; 3. Antonibon 
(Maserati) f. t. m.. 

Giro più veloce: Crociani (Maserati) in 
l'52" 4/5 alla media di km. 127 circa. 

Categoria senza compressore. 

1. Rodolfo Pezzoli (Chrysler) in ore 1.8'44" 
alla media ora da di km. 87.983; 2. Cantala­
messa (Alfa-Romeo) in ore 1.21'20" 2 /5 ; 3. 
Annibali (Fiat 509). Collinucci ritirato al 16. 
giro. 

1. Guido Mattioli (Citroen 6 C.) in ore 
1.20' 45" 2/5 alla media oratì'a di chilome­
tri 77,640; 2. Stellingwerff (Citroen 5 C. V.) 
in 1.28'34" 1/5; 3. Aubert (Fiat 509) f. t. m. 

"Affa Romeo" e " Maserati" 
vittoriose ai G. P. a" Irlanda-

Molto movimentato è stato il Gran Premio 
d'Irlanda al quale hanno partecipato tre vet­
ture italiane, in lotta con macchine inglesi, 
francesi e tedesche. Lotta quanto mai difficile, 
che il fondo viscido delle strade infangate ren­
deva pericolosa la gara, e i concorrenti, i quali 
hanno tenuto altissime velocità, compivano 
paurosi sbandamenti e slittate. 

Al principio della corsa Campari balzava su­
bito in testa, con la Maserati 2500 alla guida 
della quale aveva, in allenamento, largamente 
battuto il record del giro, seguito da Birkin, 
che pilotava un'Alfa Romeo 2300 cmc. 

A metà corsa Campari era vittima di un 
banale incidente che per poco non aveva tra­
giche conseguenze. 

Mentre alla velocità di circa 160 chilometri 
all'ora passava sul rettilineo avanti alle tribu­
ne, e si accingeva a doppiare un concorrente, 
una violenta proiezione di fango lanciata da 
una ruota della vettura che lo precedeva, gli 
rompeva gli occhiali e lo feriva, per fortuna 
leggermente, ad un occhio. Campari doveva 
così fermarsi per farsi medicare e cedere la 
guida a Ramponi il quale si accingeva a fare 
rifornimento, approfittando della sosta. 

Un commissario di corsa, però, ignorando 
che Ramponi fosse il meccanico di Campari 
vietava il rifornimento, e prima che il grave 
equivoco preso dal commissario venisse chiari­
to, passavano alcuni minuti. In testa, frattanto, 
era passato Birkin con l'Alfa. 

Ultimata la medicazione, Campari con am­
mirevole foga e superba audacia si lanciava ve­
locissimo all'inseguimento, riuscendo a rimon­
tare vari concorrenti, finendo a meno di 3' da 
Birkin che vinceva la corsa. 

Le vetture italiane ottenevano così un com­
pleto e clamoroso successo con il duplice 
ttionfo dell'Alfa di Birkin e della Maserati dì 
Campari, classificatesi prima e seconda. 

Un'altra Maserati, quella di Eyston, si clas­
sificava quarta. 

Ecco la classifica : 
1. Birkin Henry, su Alfa Romeo che ha co­

perto le 300 miglia in ore 3,21'31" alla media 
di Km. 142.880; 

2. Campari Giuseppe su Maserati in ore 
3,24'22". 

3. Levis B. E. su Tulbot in ore 3,24'31". 

RASOI LAME 
II nostro sistema sfrutta ne! miglior 

modo possibile la venatura dell'acciaio, 
cosa essenziale per ottenere una lama 
INDOLORE per BARBA DURA. 

Tutte le lame Casanova tagliano perfet­
tamente perchè arrotate UNA PER UNA. 

Con l'arrotatura in nastro manca la pos­
sibilità di un calcolo preciso del c o r u m o 
delle mole e conseguentemente manca la 
garanzia che O G N I lama riesca perfetta. 

Le lame Casanova 
l 2 n vanno bene su tutti i 

comuni rasoi di sicu­
rezza, ma per ottenere 
il mass imo vantaggio 
usatele col R A S O I O 

AÙNOYA 
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Filiali in tutta Italia 

TUTTE 
LE OPERAZIONI 

DI BANCA, DI BORSA 
E DI CAMBIO 

ALLE MIGLIORI CONDIZIONI 

LOCAZIONE 

CASSETTE DI SICUREZZA 

SEDE DI MILANO 
Piazza Cordusio 

Rasoio con 2 1 ame L. 5 
C o m bi n a z i one 
completa con sa-
pone e pennello L.15 
tO lame 1 10 

Montecatini 

F E G A T O 

STOMACO 

INTESTINO 

M A L A T T I E 

DEL RICAMBIO 

STABILIMENTI 
ED ALBERGHI 

APERTI DAL 1° APRILE 
AL 3 0 NOVEMBRE 

Ogni richiesta di cambiamento di 
indirizzo dovrà essere accompa­
gnata dalla fascetta e da L. 1.50, 
da inviarsi tinche in francobolli. 


